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Programmazione regionale FESR 2021-2027 -> stanziati 14 milioni di euro a favore dell’Azione 1.3.6

per sostenere le imprese venete nello sviluppo di percorsi di internazionalizzazione finalizzati a consentire

l’accesso o il consolidamento nei mercati esteri.

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA - FINALITÀ

Promuovere la proiezione internazionale di filiere produttive venete
di eccellenza, facilitando altresì la propensione a “fare sistema”
delle PMI.

Stimolare la collaborazione tra aziende di dimensioni e grado di
internazionalizzazione differenti, per permettere alle imprese meno
internazionalizzate e che necessitano di supporto conoscitivo e
logistico, di raggiungere e conquistare maggiori spazi di mercato.

SOSTEGNO AI PROGRAMMI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI



1° bando: 
destinato alle Filiere del Sistema Casa e del Sistema Moda 

2° bando: 
destinato alla Filiera dello Sport System

Pubblicazione 
prevista nel 2025

Previsti 
3 Bandi

DGR n. 887 del 
30/07/2024

3° bando: 
destinato a Filiere in fase di definizione

Pubblicazione 
prevista nel 2026

PIF – PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA



L’indagine statistica (Direzione Sistema dei Controlli, Attività ispettive e SISTAR) ha evidenziato come le

Filiere del Sistema Casa e del Sistema Moda presentino un profilo estremamente interessante per

il loro collegamento con i mercati esteri e la platea di imprese potenzialmente coinvolte (includendo

rispettivamente circa 120.000 e 25.000 imprese, ovvero più di un terzo del totale delle imprese venete -

dati 2019-2020).

Tali Filiere si collocano ai vertici del sistema regionale in termini di valore aggiunto (complessivi 23

miliardi di euro), che le rende particolarmente adatte ad essere oggetto di un’iniziativa volta ad

ampliare gli orizzonti commerciali delle imprese, valorizzando il “saper fare” veneto.

PIF – PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA. BANDO 2023-2024



Allineamento con la Tavola di raccordo tra Filiere produttive e classificazione ATECO 2007

proposta dal MISE -> il concetto di filiera supera la stretta logica tecnica dei settori industriali,

richiamando affinità e collegamenti di mercato tra diversi comparti produttivi e di servizio.

Rielaborazione delle categorie interessate, non ritenendo strategiche nel focus dell’iniziativa le

attività commerciali che incidono in misura limitata sui valori dell’interscambio internazionale

(rif. Art. 4 e Appendice III del Bando).

• produzioni del legno

• fabbricazione dei mobili

• produzioni in ceramica

• apparecchi per uso domestico

• attività collegate di design

• industrie tessile e dell’abbigliamento

• industrie conciarie

• calzaturiero

• industrie della gioielleria

• industrie dell’occhialeria

• attività collegate di design

Sistema Casa Sistema Moda

INDIVIDUAZIONE DELLE FILIERE



BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO

MICRO, PMI e LIBERI PROFESSIONISTI/LAVORATORI AUTONOMI

➢ con sede operativa nel territorio della Regione del Veneto

➢ regolarmente iscritte come «Attive» nel Registro Imprese

➢ che esercitano un’attività economica inerente il Sistema Casa o il Sistema Moda
(rif. Codici ATECO in Appendice III del Bando)

➢ che non sono in stato di fallimento/liquidazione/concordato/amministrazione controllata

➢ che non operano nei settori esclusi dal Reg. UE 2831/2023

➢ presentano una situazione di Regolarità contributiva



Attuazione di investimenti in materia di

internazionalizzazione, con il supporto di un

contributo a fondo perduto, effettuati da parte

delle imprese che avranno concluso positivamente

le attività di cui alla prima FASE I e previsti nella

Strategia di Internazionalizzazione elaborata.

Partecipazione al Piano di attività del PIF, da

svolgersi collettivamente ed erogate a titolo

gratuito, che partono dalla valutazione del grado

di maturità internazionale delle imprese per

arrivare alla definizione di una Strategia di

Internazionalizzazione

FASE I

STRUTTURA

FASE II



SOSTEGNO
100% = € 21.965,34

TEMPISTICHE
GENNAIO – DICEMBRE 2025

PIANO ATTIVITÀ



CRONO ATTIVITÀ



a) consulenze specialistiche (Max. € 4.000)

b) spese per consulenze e servizi finalizzati all'ottenimento di certificazioni

c) registrazione all’estero di marchi, licenze, know-how esclusivi, disegni e modelli di

utilità

d) siti web e sistemi di e-commerce (Max. € 7.000)

e) promozione e commercializzazione su mercati esteri

f) fiere di rilievo internazionale (Somma forfettaria di € 12.700 ad evento)

g) showroom all’estero

h) spese di incoming di soggetti esteri (calcolate tramite costi standard CSU)

i) spese generali 7% spese da a) a h)

SOSTEGNO
70% = Max € 15.534,66

TEMPISTICHE
ENTRO 12 MESI DALLA 

CONCLUSIONE DELLA FASE I

INTERVENTI AMMISSIBILI



L’agevolazione è concessa sulla base di procedura valutativa a graduatoria.

La graduatoria è formata mediante l’attribuzione di un punteggio basato sulla rispondenza

del progetto a specifici criteri di priorità -> Esito entro 60 gg dalla chiusura del bando.

Numero massimo di imprese beneficiarie: n. 40 per ciascuna filiera

Dalle ore 10.00 del 29 agosto 2024 alle ore 12.00 del 02 ottobre 2024
TERMINI 
PRESENTAZIONE  
DOMANDA

VALUTAZIONE DELLA DOMANDA

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA



CODICE CRITERIO DI PRIORITÀ PUNTEGGIO

A IMPRESA GIOVANILE (L.R. 24 DICEMBRE 1999) 5

B IMPRESA FEMMINILE (L.R. 20 GENNAIO 2000) 5

C

Localizzazione in una delle seguenti aree:
• comuni individuati dalla Carta degli aiuti a finalità regionale vigente per il periodo 2022-2027
• comuni rientranti nella Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino
• area di crisi industriale complessa riconosciuta con decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 8 marzo 

2017 (Comune di Venezia).

4

D
Intervento localizzato in un’area di crisi industriale non complessa riconosciuta con decreto del Ministero per lo 
Sviluppo Economico 19 dicembre 2016.

0,5

E Intervento localizzato in territorio interamente montano ai sensi della L.R. 8 agosto 2014, n. 25. 0,5

CRITERI DI PRIORITÀ



CODICE CRITERIO DI PRIORITÀ PUNTEGGIO

F
Possesso del “rating di legalità” ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 
2014.

1

G Possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2015 (Sistemi di Gestione per la Qualità) 0,4

H Possesso della certificazione UNI EN ISO 14001:2015 (Sistemi di Gestione Ambientale) 0,4

I Possesso della registrazione EMAS (Regolamento CE n. 1221/2009) (Schema di Audit e Eco-gestione) 0,4

L Possesso della certificazione UNI CEI EN ISO 50001:2018 (Sistemi di Gestione dell’Energia) 0,4

M Possesso della certificazione UNI ISO 45001:2018 (Sistemi di Gestione per la Salute e Sicurezza sul lavoro) 0,4

CRITERI DI PRIORITÀ



Grazie per l’attenzione

PR Veneto FESR 2021-2027


